Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbi, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro da mangiare un pane dal cielo"». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mose che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».

La folla che era accorsa numerosa per ascoltarlo, ammaliata dalle sue parole,
ora punta su un altro dono, che ritiene più importante dei discorsi del Maestro:
un pane abbondante, offerto generosamente da Gesù

l’uomo che così può risolvere i loro problemi, e assicurare una vita serena

Non avendolo trovato, attraversano il lago di Galilea approdando a Cafarnao;
non intendono rinunciare alla fortuna che hanno scoperto
sarà lui l’atteso benefattore del popolo se continuerà a donare il pane

finalmente svanirà dal loro cuore l’ansia di guadagnarlo, e con fatica, ogni giorno 

Il Messia inviato dal Padre, ha riflettuto, ha preso la sua decisione
nel silenzio del ritiro – come all’inizio nel deserto - ha maturato la scelta di vita:
uno solo è il pane che sfama la fame profonda dell’uomo: lui e la sua Parola
Pane che discende dal cielo e sazia la fame vera dell’uomo è il Maestro e Messia
È lui il consacrato, l’uomo-Dio su cui il Padre ha posto il sigillo

quando nelle acque del Giordano ha infuso lo Spirito sul suo eletto

e solo lui e le sue parole saranno il Pane che tutti potranno gustare

pane che sazia la fame per sempre: fame di senso della vita, di desiderio del cielo

Con quel autorità si propone loro come pane donato da Dio, si chiedono dubbiosi;
quale segno conferma il valore delle sue parole? 

Mosè aveva donato la manna; lui cosa offre, perché credano nei suoi discorsi?

quale autorità può garantire il Maestro di Galilea?

È lui il Pane vivo, non quello di Mosè: la manna non durava più di un giorno

Cristo è Pane che sazia la fame vera, quella del cuore 

lui solo supera le domande radicate nel profondo dell’uomo, di ogni uomo
interrogativi sciolti unicamente dalla Parola donata da Dio: il suo Unigenito   



